
 
 
 

Bando “Per l’Italia del futuro” 
 

 

Premessa 

La Fondazione CDP è un ente non lucrativo che persegue scopi di pubblica utilità, sociale e culturale, costituta nel 

2020 da Cassa depositi e prestiti S.p.A. (CDP), che, in linea con i valori del Fondatore, promuove un cambiamento 

sociale positivo, sostenendo iniziative e progetti che puntano allo sviluppo delle persone, delle comunità e dei 

territori, attraverso il lavoro congiunto con la società civile. 

In tale contesto, la Fondazione CDP, con il presente Bando, intende sollecitare la presentazione di proposte in vista 

della selezione di tre iniziative di portata nazionale in grado di generare cambiamenti positivi per il Paese e 
per i cittadini, cui destinare un contributo di ammontare di euro 1,6 milioni ciascuna. Si specifica che l’effettiva 

aggiudicazione e/o l’effettiva corresponsione del contributo è subordinata alla ricezione, da parte della Fondazione 

CDP, di risorse espressamente destinate alla realizzazione di tali iniziative. Tale contributo potrebbe, inoltre, essere 

incrementato al verificarsi di ulteriori disponibilità di budget. Resta fermo che la Fondazione CDP, a proprio 

insindacabile giudizio, potrà in ogni caso decidere di non procedere all’aggiudicazione. La mancata aggiudicazione 

ovvero la mancata corresponsione del contributo non dà diritto a qualsivoglia rivendicazione, risarcimento o 

indennizzo, pretesa, aspettativa o richiesta di sorta da parte dei soggetti proponenti e degli aggiudicatari. 

Più nel dettaglio (e fermo restando quanto si dirà nel prosieguo), il presente Bando è finalizzato a selezionare 

un’iniziativa ad alto impatto sociale in ciascuno dei seguenti ambiti: 

1. promozione e valorizzazione del patrimonio artistico nazionale, per garantire un accesso inclusivo e 
diffuso all'arte e alla cultura, a beneficio dell'intera collettività; 

2. promozione dell’inclusione e dell’educazione, per costruire una società equa e accessibile, libera da 
violenza, discriminazioni e barriere; 

3. sostegno alla ricerca scientifica, per migliorare la salute e il benessere della collettività. 

Ai fini del presente Bando, sono considerate iniziative di portata nazionale quelle iniziative che presentino una o 

più delle seguenti caratteristiche: 

- diffusione territoriale: capacità dell’iniziativa di trovare applicazione in tutto il Paese, attraverso sedi locali, 

reti di collaborazione, eventi o iniziative accessibili in più regioni; 
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- rilevanza del tema: capacità dell’iniziativa di generare impatto sociale, culturale, economico o sanitario in tutto 

il Paese; 

- coinvolgimento istituzionale: capacità dell’iniziativa di influenzare le politiche pubbliche a livello nazionale e 

di stimolare lo sviluppo di soluzioni condivise; 

- scalabilità: capacità dell’iniziativa di mettere a punto soluzioni fruibili su scala nazionale oppure replicabili in 

molteplici contesti territoriali; 

- risonanza mediatica e culturale: capacità dell’iniziativa di raggiungere la popolazione nazionale e accrescere 

cultura e consapevolezza su tematiche cruciali, promuovendo cambiamenti comportamentali; 

- impatto sulla qualità della vita: capacità dell’iniziativa di migliorare le condizioni di vita e il benessere di una 

fascia ampia della popolazione. 

*** 

 

Termini del bando 
 
Art. 1 – Oggetto e ambiti di intervento 

Il Bando intende sostenere progetti che rispondano in modo rigoroso e mirato ad una delle tematiche indicate di 

seguito. Le proposte dovranno dimostrare un chiaro allineamento con l’ambito prescelto, garantendo un approccio 

innovativo, sostenibile e capace di generare effetti significativi per il Paese. 

Inoltre, è essenziale che l'ambito prevalente di operatività dei proponenti sia strettamente correlato ad uno dei tre 

ambiti di cui al presente Bando. I proponenti che non rispettino tale criterio saranno esclusi dalla selezione. Solo le 

proposte che, a insindacabile giudizio della Fondazione CDP, soddisferanno pienamente tale requisito saranno 

ammesse alla fase di valutazione. 

a) Promozione e valorizzazione del patrimonio artistico nazionale, per garantire un accesso inclusivo e 
diffuso all'arte e alla cultura, a beneficio dell'intera collettività. 

Le proposte in questo ambito dovranno avere come obiettivo primario la tutela e la valorizzazione di luoghi e/o 
beni simbolo della cultura e della storia del Paese. Si intende stimolare la presentazione di iniziative che non solo 

conservino, ma che allo stesso tempo promuovano attivamente questi luoghi e beni, garantendone una fruizione 

sostenibile e moderna e rafforzando il legame tra i cittadini e il patrimonio artistico-culturale nazionale. 
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Le iniziative dovranno, inoltre, dimostrare di avere un “effetto leva” rispetto alla creazione di contesti culturali e 

sociali in grado di attirare, coinvolgere e responsabilizzare le comunità. Saranno considerate di valore aggiunto 

attività specifiche indirizzate al coinvolgimento attivo dei giovani e della popolazione, alla creazione di 
collaborazioni con la società civile e le istituzioni e alla promozione di interventi di tutela del paesaggio 

come elemento identitario e patrimonio collettivo. 

b) Promozione dell’inclusione e dell’educazione per costruire una società equa e accessibile, libera da 
violenza, discriminazioni e barriere. 

Le proposte in questo ambito dovranno concentrarsi sulla promozione dell’inclusione e dell’educazione, con 

l’obiettivo di costruire una società equa, accessibile e libera da violenza, discriminazioni e barriere. In particolare, i 

proponenti dovranno orientare le proprie proposte sulle problematiche relative alla protezione dei diritti dell'infanzia 

e/o su tematiche collegate alla parità di genere, con particolare attenzione al contrasto della violenza di genere. 

Per quanto riguarda la protezione dei diritti dell'infanzia, le iniziative dovranno mirare alla creazione di condizioni 

per cui ogni bambino e ragazzo, indipendentemente dal contesto sociale ed economico, possa accedere a 

un'educazione di qualità e a un ambiente di crescita sicuro. Le iniziative dovranno mirare a rafforzare la rete di 

protezione per i minori, prevenendo situazioni di disagio e di abbandono e promuovendo politiche e interventi volti 

a supportare le famiglie e la comunità. 

Per quanto riguarda la parità di genere, le proposte dovranno prevedere azioni concrete per superare gli stereotipi 

e le disuguaglianze che, ancora oggi, limitano la piena partecipazione delle donne e delle ragazze nella società e 

nel mondo del lavoro. Priorità sarà data alle proposte che riguarderanno il contrasto alla violenza domestica e 
di genere, attraverso interventi mirati che prevedano il rafforzamento dei servizi di supporto per le vittime. Le 

proposte dovranno includere attività di formazione e sensibilizzazione rivolte anche alla cittadinanza, sul 

riconoscimento e la gestione dei casi di violenza. In particolare, saranno valutati positivamente i progetti che 

promuovono un cambiamento culturale volto a eliminare la tolleranza verso ogni forma di violenza, educando le 

nuove generazioni al rispetto e alla parità. 

c) Sostegno alla ricerca scientifica per migliorare la salute e il benessere della collettività. 

Le proposte in questo ambito dovranno concentrarsi sul miglioramento delle tecnologie diagnostiche avanzate 

e/o sulla ricerca di approcci terapeutici innovativi per la cura di malattie gravi per le quali non siano stati ancora 

identificati trattamenti risolutivi. L’obiettivo primario dovrà essere quello di garantire l'accesso a diagnosi tempestive 

e/o trattamenti innovativi di malattie che richiedono cure specialistiche e intensive. Sarà data priorità ai progetti 

indirizzati al trattamento di malattie incurabili incluse malattie rare e condizioni morbose che comportano un elevato 

impatto, sia in termini clinici che socio-economici, sul sistema sanitario nazionale e sulle famiglie colpite.  
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Più specificamente, le proposte potranno riguardare lo sviluppo e/o l'implementazione di soluzioni diagnostiche 

avanzate (ad esempio la diagnostica precoce, le tecnologie di imaging ad alta risoluzione, e i test genetici e 

molecolari), che possano individuare malattie gravi nelle fasi iniziali, assicurando una presa in carico tempestiva. 

In alternativa, potranno essere presentati programmi di ricerca e sviluppo di trattamenti terapeutici innovativi, che 

si focalizzino su nuove frontiere della medicina (come ad esempio terapie geniche, immunoterapie, terapie cellulari, 

e trattamenti biologici avanzati). Le proposte potranno, inoltre, prevedere l'introduzione di tecnologie basate sull'uso 

di intelligenza artificiale (IA) e big data per la personalizzazione dei trattamenti terapeutici.  

Sarà data priorità ai progetti che si basano su piani di sviluppo chiari, sostenibili e con tempistiche ben definite. 

Art. 2 - Ammissibilità delle proposte  
In tutti e tre gli ambiti sopra descritti: 

1. le proposte potranno consistere nello sviluppo di nuove iniziative o nell’ampliamento e/o potenziamento 
di iniziative già in corso per le quali siano disponibili risultati preliminari; 

2. i progetti dovranno avere una durata compresa tra i 12 e i 24 mesi; 

3. l’avvio dei progetti dovrà avvenire inderogabilmente entro il mese di settembre 2025. Al fine di assicurare il 

rispetto di questa tempistica, saranno effettuate le necessarie verifiche, anche con il contributo dei proponenti, 

durante la fase di valutazione delle proposte. 

Infine, si rende noto che per la natura eccezionale del presente Bando e degli obiettivi che si intendono perseguire, 

aspetti progettuali quali quadro logico, partenariato, piano di comunicazione, e cronoprogramma potrebbero essere 

oggetto, in fase di valutazione, di approfondimenti specifici mediante un confronto diretto tra i singoli proponenti e 

la Fondazione CDP. Successivamente, in fase di contrattualizzazione, le iniziative selezionate potrebbero subire 

modifiche a seguito di co-progettazione. 

Art. 3 - Ammissibilità del soggetto proponente  
Sono ammessi a partecipare al presente Bando esclusivamente gli enti non profit di natura privata che: 

a. siano costituiti in forma di:  

− enti del Terzo Settore (ETS) iscritti al RUNTS, ai sensi del D.lgs. 117/2017; o 

− organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS); 

b. siano dotati di un organico di almeno 30 dipendenti (inclusi eventualmente i collaboratori esterni non 

occasionali, che non superino il 30% dell’organico); 
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c. operino prevalentemente nell’ambito oggetto della proposta progettuale presentata; 

d. forniscano evidenza di aver gestito progetti di portata nazionale con budget superiori a euro 

2.000.000,00; 

e. forniscano evidenza di aver realizzato, negli ultimi 5 anni, almeno un programma di rilevanza nazionale 

per il quale sia disponibile il risultato di impatto sociale conseguito (sarà accordata preferenza ai casi in 

cui la valutazione di impatto sia stata effettuata da un ente terzo); 

f. abbiano pubblicato - sul RUNTS o sul proprio sito web – almeno il bilancio sociale dell’ultimo anno di 

esercizio; 

g. non stiano già beneficiando di contributi della Fondazione CDP di importo complessivo superiore a euro 

500.000,00 per la realizzazione di progetti ancora in corso in qualsiasi settore di intervento. 

Art. 4 – Modalità, termini per la presentazione della domanda di partecipazione e documentazione 

La domanda di partecipazione dovrà essere presentata attraverso il portale dedicato della Fondazione CDP 

(“Portale”), dalle ore 9.00 del 27 marzo 2025 alle ore 12.00 del 28 aprile 2025. Il presente termine di partecipazione 

non può essere in alcun modo derogato. Non saranno ammesse modifiche o integrazioni della domanda di 

partecipazione successive alla scadenza del già menzionato termine, ferma restando la possibilità di apportare 

modifiche ai progetti in fase di contrattualizzazione degli stessi. 

Resta inteso che non potranno essere presentate più domande da parte dello stesso soggetto proponente. 

A seguito della registrazione sul Portale, accessibile dal link https://just.impacta.app/register/3e6b8511-749b-477d-

8a88-07a9e965d974, il soggetto proponente dovrà compilare la sezione “Anagrafica” per poter procedere 

all’inserimento della propria proposta (cfr. All. 1). In questa fase, è richiesta la descrizione del progetto attraverso 

la compilazione di campi specifici presenti sul portale alla sezione “Proposta Progettuale”, nel rispetto dei limiti di 

spazio indicati.  

La mancata o non corretta compilazione di tutte le parti delle sezioni di “Anagrafica” e “Proposta Progettuale” sul 

portale entro la data di scadenza indicata renderà la domanda inammissibile.  

Si specifica che la sezione “Proposta Progettuale” è articolata secondo lo schema riportato di seguito: 

1. Titolo; 

2. Abstract; 

3. Durata complessiva (in mesi); 

https://just.impacta.app/register/3e6b8511-749b-477d-8a88-07a9e965d974
https://just.impacta.app/register/3e6b8511-749b-477d-8a88-07a9e965d974
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4. Luogo di svolgimento del progetto; 

5. Track record dell’organizzazione nel settore di intervento (max ultimi 5 anni). 

6. Descrizione di un progetto di portata nazionale già realizzato dal proponente per il quale sia stata effettuata 

la valutazione di impatto (da allegare);  

7. Obiettivi specifici del progetto;   

8. Descrizione di dettaglio del progetto; 

9. Beneficiari (diretti ed indiretti);  

10. Campagne di divulgazione e coinvolgimento della società civile; 

11. Outcome di progetto, indicatori e strumenti di verifica;  

12. Partner di progetto;  

13. Presenza di cofinanziamenti;  

14. Organigramma del progetto: 

• numero di dipendenti; 

• numero di volontari; 

• numero di eventuali consulenti esterni; 

15. Cronoprogramma (Diagramma di GANTT); 

16. Budget (nella sezione specifica del portale). 

Art. 5 - Budget 

Ai fini della realizzazione delle iniziative selezionate, la Fondazione CDP potrà mettere a disposizione, per ciascuna 

di esse, un contributo di ammontare di euro 1,6 milioni, fermo restando che l’effettiva aggiudicazione e/o l’effettiva 

corresponsione del contributo è subordinata alla ricezione, da parte della Fondazione CDP, di risorse 

espressamente destinate alla realizzazione di tali iniziative. Tale contributo potrebbe, inoltre, essere incrementato 

al verificarsi di ulteriori disponibilità di budget. La mancata aggiudicazione ovvero la mancata corresponsione del 

contributo non dà diritto a qualsivoglia rivendicazione, risarcimento o indennizzo, pretesa, aspettativa o richiesta di 

sorta da parte dei soggetti proponenti e degli aggiudicatari. 
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Il contributo sarà erogato con le seguenti modalità:  

• un anticipo pari al 30% dell’importo, a seguito della formalizzazione dell’aggiudicazione; 

• una successiva tranche del 30%, a stato di avanzamento lavori come da cronoprogramma di progetto e in 

base alla rendicontazione delle fasi già concluse; 

• una ulteriore tranche del 30%, a stato di avanzamento lavori come da cronoprogramma di progetto e in 

base alla rendicontazione delle fasi già concluse; 

• saldo pari al 10% dell’importo, entro 3 mesi dalla chiusura del progetto a seguito della verifica della 

rendicontazione delle fasi finali del progetto. 

Art. 7 - Criteri di valutazione, formazione della graduatoria 

In una prima fase, la Direzione Generale della Fondazione CDP esaminerà le proposte presentate, al fine di 

verificare la tempestività della domanda e la ricorrenza delle condizioni di ammissibilità previste dal presente Bando. 

In una seconda fase, i progetti che abbiano superato tale prima fase saranno sottoposti a una  valutazione di merito 

svolta, sulla base dei seguenti criteri, da un comitato di valutazione nominato dalla Fondazione CDP: 

• fattibilità dell’intervento e capacità di implementazione del proponente (30%); 

• capacità di attrarre e coinvolgere la società civile (20%); 

• qualità del progetto (impianto organizzativo, appropriatezza del personale e degli strumenti impiegati, 

ingaggio del target, cronoprogramma; potenziale impatto; ecc.) (40%); 

• coerenza del budget rispetto agli obiettivi (10%). 

All’esito delle proprie attività istruttorie, il comitato di valutazione stilerà una graduatoria dei progetti valutati. 

Anche sulla base di tale graduatoria, sentito il parere del Comitato Scientifico, il Consiglio di Amministrazione della 

Fondazione CDP esprimerà la decisione finale in merito ai progetti aggiudicatari. 

Resta fermo che la Fondazione CDP, a proprio insindacabile giudizio, potrà in ogni caso decidere di non procedere 

all’aggiudicazione. 

Resta in ogni caso fermo che la mancata aggiudicazione ovvero la mancata corresponsione del contributo 

non dà diritto a qualsivoglia rivendicazione, risarcimento o indennizzo, pretesa, aspettativa o richiesta di sorta da 

parte dei soggetti proponenti e degli aggiudicatari. 

. 
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La partecipazione al Bando implica l’accettazione dell’insindacabilità delle decisioni riguardanti la selezione dei 

progetti e l’assegnazione dei contributi. 

I progetti selezionati per l’assegnazione dei contributi saranno annunciati nel mese di giugno 2025. 

 
 

*** 
 
 
Linee guida e informazioni 
Per informazioni ed istruzioni relative alla compilazione dei moduli, fare riferimento alla sezione “Risorse” sul 

Portale, visionabile dopo la registrazione. 

Per informazioni ed istruzioni relative alla rendicontazione  dei progetti, si rimanda al documento “Linee Guida 

per la Rendicontazione” scaricabile dal Portale a seguito della registrazione. Si segnala sin d’ora che la 

presentazione della proposta implica l’accettazione incondizionata delle menzionate “Linee Guida per la 

Rendicontazione”, il cui contenuto è da considerarsi sin d’ora non derogabile. Eventuali chiarimenti potranno 

essere richiesti scrivendo all’indirizzo e-mail dedicato supporto@fondazionecdp.it che risponderà alle 

domande pervenute entro e non oltre le 15:00 del 24 aprile 2025. 

 
 

  

mailto:supporto@fondazionecdp.it
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ALLEGATO 1 
 
Nota: le domande contrassegnate da asterisco sono obbligatorie 
 
ANAGRAFICA ORGANIZZAZIONE  
 
Codice Fiscale* - Inserire il Codice Fiscale dell'Ente 
 
Informazioni di contatto  
Sede legale - L'ente deve avere la sede legale in Italia  

1. Nazione* - Es. Italia  
2. Regione* - Es. Lombardia  
3. Provincia* - Es. Milano (MI)  
4. CAP* - Es. 20151  
5. Indirizzo*  
6. Telefono*  
7. Email*  
8. Sito web 
9. PEC 

Informazioni di contatto - Sede operativa (se diversa da sede legale)  

10. L'Ente ha una sede operativa diversa da quella legale?* SI/NO  
Se viene barrata la risposta SI: 

11. Nazione* - Es. Italia  
12. Regione* - Es. Lombardia  
13. Provincia* - Es. Milano (MI)  
14. CAP* - Es. 20151  
15. Indirizzo*  
16. Telefono*  
17. Email* 

Informazioni giuridiche e fiscali - Forma giuridica ed iscrizione al RUNTS  

18. Forma giuridica*  
19. Data di costituzione* (gg/mm/aaaa) 
20. Iscrizione al RUNTS*  SI/NO 

Se viene selezionata la risposta SI  inserire il numero di iscrizione al RUNTS 
Se viene selezionata la risposta NO  Specificare il registro di appartenenza* 
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Informazioni giuridiche e fiscali - Legale Rappresentante  

21. Ruolo nell'Organizzazione*  
22. Nome*  
23. Cognome*  
24. Nazionalità* (Es. Italia) 
25. Codice Fiscale*  
26. Numero documento d’identità* 
27. Luogo di nascita*  
28. Data di nascita*  

 
Denominazione Ente e Coordinate Bancarie - Coordinate bancarie - La sede della banca deve essere in 
Italia  

29.  Nome della banca* (Es. Banca Credito Cooperativo Valtellinese) 
30.  Nazione della banca* (Es. Italia) 
31.  Comune della Filiale* (Es. Milano) 
32.  Intestazione c/c* (Es. Nome dell’associazione) 
33.  IBAN* (Es. IT60X0542811101000000123456) 

Informazioni giuridiche e fiscali  

34. Scopi statutari* - Descrivere in sintesi gli scopi statutari dell’ente (max 600 caratteri spazi inclusi) 
35. Breve storia dell'Ente* - Raccontare, in sintesi, la costituzione e la storia dell'Ente (max 600 caratteri spazi 

inclusi)  
36. Settore di intervento prevalente dell’Ente* - Selezionare da uno a tre dei seguenti  

- accoglienza e integrazione dei migranti  
- adozione internazionale 
- agricoltura sociale 
- alloggio sociale  
- attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale  
- attività sportive dilettantistiche 
- attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso  
- beneficenza e cessione di denaro, beni e servizi  
- commercio equo e solidale  
- cooperazione allo sviluppo  
- formazione extra-scolastica  
- formazione universitaria e post-universitaria  
- inserimento o reinserimento nel mercato del lavoro  
- interventi e prestazioni sanitarie  
- interventi e servizi sociali  
- prestazioni sociosanitarie  



 

 

 11 

- promozione della cultura della legalità̀, della pace tra i popoli, della non violenza e della difesa non 
armata  

- promozione e tutela dei diritti  
- protezione civile  
- radiodiffusione sonora a carattere comunitario  
- ricerca scientifica di particolare interesse sociale  
- riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata  
- salvaguardia e miglioramento delle condizioni dell’ambiente e utilizzo accorto e razionale delle 

risorse naturali  
- servizi strumentali per il terzo settore 
- tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio  

37. Composizione dell’organo di governo con nome, cognome ed eventuali designati* - Max 2000 caratteri 
spazi inclusi  

38. Certificazione di bilancio da parte di enti terzi?*  SI/NO 
39. Organo di controllo?*  SI/NO 
40. Struttura (capitale umano)*  

- Volontari 
- Dipendenti 
- Collaboratori esterni  
- Totale  

41. Il soggetto è in possesso del DURC (Dichiarazione di regolarità contributiva) con esito regolare?*  
SI/NO  
Se viene selezionata la risposta SI, caricare il certificato (in formato PDF).  
Se viene selezionata la risposta NO, per favore scaricare il form di autodichiarazione all’esenzione e 
allegarlo timbrato e firmato (in formato PDF). Il form è scaricabile in corrispondenza della domanda o 
dalla sezione “Risorse”*  

42. Politiche per le pari opportunità - Indicare quali politiche vengono eventualmente adottate per favorire le 
pari opportunità. Max 2000 caratteri spazi inclusi  

43. Politiche per la sostenibilità ambientale - Indicare quali politiche vengono eventualmente adottate a favore 
della sostenibilità ambientale. Max 2000 caratteri spazi inclusi  

 
Informazioni generali  

44. Tipologia delle fonti di finanziamento* - Scegliere una o più tra:  
- Enti locali 
- Eventi e campagne di autofinanziamento  
- Fondazioni 
- Fondi Nazionali 
- Organizzazioni Internazionali/UE  
- Regionali 
- Altra tipologia (descrivere)  
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45. Comunicazioni* - Indicare come è venuto a conoscenza della possibilità̀ di presentare una richiesta di 
contributo a Fondazione CDP  
- Altre associazioni 
- Newsletter Fondazione CDP 
- Radio, TV, giornali 
- Ricerca sul web 
- Social network 
- Sul sito istituzionale della Fondazione CDP  
- Altro (specificare)  

 

File da allegare  

46. Atto costitutivo* - Si prega di allegare copia del documento depositato completo di firme e timbri (non 
sono ammesse versioni in grafica senza timbri e firme). È possibile caricare solo file di tipo .pdf  

47. Statuto Vigente* - Si prega di allegare copia del documento originale con firme e timbri (non sono 
ammesse versioni in grafica senza timbri e firme). È possibile caricare solo file di tipo .pdf  

48. Certificato di attribuzione del codice fiscale* - È possibile caricare solo file di tipo .pdf  
49. L'Ente ha anche Partita IVA?*  SI/NO 

Se viene selezionata la risposta SI: inserire la partita IVA ed il certificato di attribuzione della partita IVA 
50. Copia documento di identità̀ del legale rappresentante* - Si prega di allegare copia del documento in 

corso di validità. È possibile caricare solo file di tipo .pdf  
51. Copia della delibera di nomina del legale rappresentante e/o dell'organo amministrativo in carica* - Si 

prega di allegare copia del verbale originale più recente, completo di firme e timbri (o firmato digitalmente). 
Si prega di verificare che l’eventuale rinomina rispetti le tempistiche descritte nello statuto (es. il legale 
rappresentante deve essere rinominato ogni 4 anni). È possibile caricare solo file di tipo .pdf  

52. Bilancio consuntivo con nota integrativa/rendiconto di cassa 2022* - Non sono ammissibili documenti che 
riportino unicamente gli estratti conto bancari o le dichiarazioni dei redditi. Il Bilancio deve coprire tutto 
l’anno solare 2022 (dal 01/01/2022 al 31/12/2022). È possibile caricare solo file di tipo .pdf  

53. Verbale di approvazione bilancio 2022* - Si prega di allegare copia del verbale originale con firme e timbri 
(o firmato digitalmente). È possibile caricare solo file di tipo .pdf  

54. Bilancio sociale o relazione di attività 2022* - Si chiede, a chi non sia tenuto a presentare il Bilancio 
Sociale, di produrre una relazione che descriva le attività condotte dall’Ente nel 2022. È possibile caricare 
solo file di tipo .pdf  

55. Bilancio consuntivo con nota integrativa/rendiconto di cassa 2023* - Non sono ammissibili documenti che 
riportino unicamente gli estratti conto bancari o le dichiarazioni dei redditi. Il Bilancio deve coprire tutto 
l’anno solare 2023 (dal 01/01/2023 al 31/12/2023). È possibile caricare solo file di tipo .pdf 

56. Verbale di approvazione bilancio 2023* - Si prega di allegare copia del verbale originale con firme e timbri 
(o firmato digitalmente). È possibile caricare solo file di tipo .pdf 

57. Bilancio sociale o relazione di attività 2023* - Si chiede, a chi non sia tenuto a presentare il Bilancio 
Sociale, di produrre una relazione che descriva le attività condotte dall’Ente nel 2023. È possibile caricare 
solo file di tipo .pdf 
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58. L'ente è assoggettato all'applicazione della ritenuta del 4% prevista dal secondo comma dell’art. 28 del 
D.P.R. n. 600 del 29/09/1973?*  SI/NO 

59. Caricare l’Autocertificazione relativa alla ritenuta del 4% applicabile all'Ente richiedente (ex Art. 28 del 
DPR n. 600/73), debitamente sottoscritta dal legale rappresentante, firmata e timbrata* - È possibile 
utilizzare esclusivamente il template fornito scaricabile in corrispondenza della domanda o dalla sezione 
Risorse. È possibile caricare solo file di tipo .pdf  

60. Accettazione Codice etico e Modello 231*  
Accetto il codice etico di Fondazione CDP  
Accetto il modello 231 di Fondazione CDP  

61. L'organizzazione ha anche un proprio Codice Etico?*  SI, ha un proprio Codice Etico / NO, non ha un 
proprio Codice Etico. 
Se SI caricare il codice etico. 

62. L'organizzazione ha anche un proprio Modello 231?*  SI, ha un proprio Modello 231 / NO, non ha un 
proprio Modello 231. 
Se SI caricare il modello 231. 

63. Linee Guida di Rendicontazione di Fondazione CDP*  
Dichiaro che, in caso di finanziamento, mi atterrò a rendicontare secondo le “Linee Guida di 
Rendicontazione di Fondazione CDP” (scaricabili dalla sezione “Risorse”)  

 
 


